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ELEZIONI COMUNALI: 
SARO' UN VOTO
OSSERVATO



Intanto, chiesto il rinvio a giudizio per le 22 persone 
coinvolte nelle indagini di voto di scambio in cui fu 
coinvolto un ex consigliere comunale e candidato alle 
ultime elezioni regionali.

Foggia: elezioni comunali 
sotto la lente di ingrandimento

Le prossime elezioni potrebbero 
essere meno condizionate da fattori 
esterni considerata la grande 
attenzione sul Comune di Foggia 
sciolto per mafia ma, soprattutto, 
dopo gli episodi (almeno presunti fino 
a quando non ci sarà un giudizio 
definitivo) per voto di scambio 
registrato durante il voto regionale. Ci 
saranno molti più occhi a monitorare 
la situazione a Foggia ma le inchieste 
aperte su più fronti consentono agli 
investigatori di aprire anche più 
orecchie. La richiesta di rinvio a 
giudizio per le 22 persone coinvolte 
sul voto al consigliere Danilo Maffei e 
in un caso le minacce avanzate da suo 
padre Ludovico di far perdere il posto 
di lavoro ad una dipendente che 
svolgeva il ruolo di Presidente di 
seggio, se non avesse portato da 4 a 
40 i voti per suo figlio a spoglio 
avvenuto per le regionali. 

Una situazione che dovrà essere chiarita, 
se verrà accolta la richiesta, in un 
regolare processo. Intanto, il proliferare 
delle liste civiche e di candidati che 
provengono da estrazioni sociali 
differenti e non politiche potrebbe 
essere il chiaro segnale che per la ormai 
prossima tornata elettorale delle 
comunali di Foggia possa esserci una 
battaglia elettorale ad armi pari, dove 
nessun partito è al governo della Città ed 
i problemi da risolvere sono tanti.
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SUICIDI NELLE CARCERI, 
A FOGGIA IL DATO PIU' ALTO
Dall'inizio dell'anno  23 
detenuti si sono tolti la vita. 
Il dato è riportato dal XIX 
rapporto di Antigone che 
ricorda come il 2022 sia 
stato l'anno più drammatico 
di sempre per quanto 
riguarda i suicidi in carcere:
si è raggiunta la cifra record 
di 85 , con una media di più 
di uno ogni 4 giorni. Un 
numero superiore di 23 
volte rispetto ai suicidi tra 
la popolazione libera. 
Cinque l'anno scorso sono 
avvenuti nel solo carcere di 
Foggia.  Tra coloro che si 
sono tolti la vita, 5 erano 
donne, 36 invece gli 
stranieri, dei quali 20 senza 
fissa dimora, 40 anni l'età 
media. . La maggior parte di 
queste persone (50, ossia 
quasi il 60%) si sono tolte la 
vita nei primi sei mesi di 
detenzione. Addirittura, 21 
nei primi tre, 16 nei primi 
dieci giorni e 10  entro le 
prime 24 ore dall'arrivo in 
carcere. Delle 85 persone 
morte per suicidio nel 
2022,28 avevano 
precedentemente messo in 
atto almeno un tentativo

di suicidio (in 7 casi 
addirittura più di un 
tentativo). In 68 (pari 
all'80%) erano coinvolte in 
altri eventi critici. 24 di loro 
erano state sottoposte alla 
misura della "grande 
sorveglianza" e di queste 19 
lo erano anche al momento 
del suicidio. Il rapporto 
richiama l'attenzione anche 
sul caso dei due detenuti 
morti il 25 aprile e il 9 
maggio di quest'anno per 
sciopero della fame nel 
carcere di Augusta dopo 41 
e 60 giorni di digiuno. E 
rivela che ogni giorno sono 
circa 30 i detenuti in

sciopero della fame, in 
assoluto la più utilizzata 
delle forme di protesta 
in carcere, cui talvolta si 
aggiunge anche lo 
sciopero della terapia."E' 
troppo poco il personale 
impegnato per 
intercettare quella 
disperazione" ha detto il 
presidente di Antigone 
Patrizio Gonnella  a 
proposito dei suicidi, 
invitando a procedere 
all'assunzione di 
educatori, assistenti 
sociali, ma anche 
poliziotti e direttori. 



IL CORDOGLIO DEL 

SINDACO DI 

ORSARA DI PUGLIA

Terzo incontro di Biblioterapia, 

mercoledì 7 giugno 2023, con inizio 

alle ore 17.00, nella Sala Narrativa 

della Biblioteca “la Magna Capitana” 

di Foggia, a cura di As.P.I.N, 

Associazione di Promozione 

Interculturale Neuroscienze. Prosegue 

il ciclo di incontri organizzato dal 

Presidio del Libro di Foggia 

RIvoltaPagina nell’ambito del nuovo 

progetto tematico annuale che, a 

livello nazionale, quest’anno è 

dedicato al celebre verso di John 

Donne, Nessun uomo è un’isola.  La 

passione del bello, in particolare, sarà 

il tema al centro dell’evento in 

programma mercoledì 7 giugno, con 

inizio alle ore 17.00, nella Sala 

Narrativa della Biblioteca “la Magna 

Capitana” di Foggia.

Con una relazione sulla Neuroestetica 

interverrà Ciro Mundi, Direttore 

Dipartimento di Neuroscienze 

Policlinico Riuniti Foggia; Nicola Delle 

Noci, professore ordinario f.r. di 

Oftalmologia Università di Foggia, 

interverrà invece sull’immagine della 

donna nei linguaggi dell’arte.

“Alla Comunità di Ariano Irpino, ci unisce da 
sempre e storicamente una vicinanza non solo 
geografica ma anche di amicizia, con rapporti 
lavorativi, commerciali, di scambio e collaborazione 
reciproci. Per questo motivo, e a nome di tutta la 
Comunità di Orsara di Puglia, voglio esprimere il 
mio più profondo cordoglio per la tragedia che ha 
colto la vicina Ariano Irpino con la perdita di Emilio, 
Pamela ed Emanuele. Siamo vicini ai familiari di 
questi tre giovani, a quanti hanno conosciuto e 
amato quei tre ragazzi, a tutta la Comunità di 
Ariano che si raccoglierà per l’ultimo saluto a 
Emilio, Pamela ed Emanuele. Invierò un messaggio 
di cordoglio al sindaco di Ariano Irpino, Enrico 
Franza, che estendo idealmente ai familiari e agli 
amici dei tre giovani ai quali oggi, con dolore e 
commozione, sarà dato l’ultimo saluto”.

Terzo incontro di Biblioterapia, 
mercoledì 7 giugno a Foggia



“É il Distretto agroalimentare con la 
maggiore estensione di superficie in 
Italia, mette insieme tre province, 
porta il nome e il futuro di un’intera 
regione che stiamo già costruendo”. 
Davanti a Luigi D’Eramo, 
sottosegretario all’Agricoltura 
intervenuto in remoto, è stato il 
presidente Onofrio Giuliano a 
presentare “Puglia Federiciana”, 
Distretto Agroalimentare di qualità 
che – in poco più di due anni – è 
riuscito a mettere insieme 250 
imprese di tre province: Capitanata, 
Bat e gran parte del Nord Barese, 
riuscendo a ottenere 110 milioni di 
euro di finanziamento. Ieri, lunedì 29 
maggio 2023, nella Masseria San 
Matteo di San Severo, il convegno 
sul “Fenomeno Puglia”, patrocinato 
dal Ministero dell’Agricoltura e della 
Regione Puglia, è servito a fare il 
punto della situazione per quanto 
riguarda i progetti già work in 
progress che trasformeranno il 
settore agroalimentare di tutta la 
Puglia settentrionale. A illustrare nel 
dettaglio cosa si sta realizzando è 
stato Manlio Cassandro, 
responsabile Area Tecnica di Puglia 
Federiciana: “Attraverso un sistema 
di blockchain, con un marchio e un 
brand condivisi, il portale e-
commerce che realizzeremo a breve 
permetterà alle imprese di 
promuovere e di vendere 
direttamente i propri prodotti, 
interamente e totalmente tracciabili e 
certificati. Sarà attuata la strategia 
Farm to fork, dal campo alla tavola: 
a milioni di persone di tutto il mondo, 
daremo la possibilità di conoscere e 
di acquistare un pezzo di Puglia, tutti 
i prodotti migliori della regione, che 
passeranno direttamente dal campo 
alla loro tavola”.

Rivoluzione dell’agroalimentare pugliese: 
tre province insieme per la svolta

Di Redazione

Un’operazione ‘benedetta’ anche dal presidente 
Michele Emiliano e dall’assessore regionale 
Rosa Barone, anch’essa intervenuta in 
collegamento da remoto, mentre sotto le 
antiche volte della Masseria San Matteo si sono 
ritrovati decine di imprenditori agricoli 
provenienti da tre diverse province. “Puglia 
Federiciana” non sarà soltanto marketing e 
commercializzazione, farà anche eventi e 
incoming, accogliendo quei turisti-consumatori 
provenienti da ogni dove per ‘assaporare’ 
letteralmente una regione, trasformare il proprio 
viaggio in un’esperienza a 360 gradi, legando i 
sapori dei prodotti agroalimentari alla 
conoscenza del territorio in cui sono prodotti. 
Agricoltura e turismo, dunque, ma anche agro-
energie, agricoltura di precisione, la 
realizzazione della sostenibilità economica e 
ambientale al 100%, grazie a progetti che 
riducono e ottimizzano il consumo di acqua oltre 
a incentivare la piena autonomia energetica da 
fonti rinnovabili delle diverse aziende agricole. 
Con i prossimi bandi, il Distretto farà alta 
formazione per i giovani agricoltori. “Il processo 
di cambiamento e innovazione va 
accompagnato”, ha spiegato Onofrio Giuliano, 
“dando alle ragazze e ai ragazzi la possibilità di 
utilizzare il digitale, le nuove tecnologie, i 
processi produttivi computerizzati, i droni e ogni 
altro strumento utile a innovare la nostra 
agricoltura. É un processo che abbiamo messo 
in moto e che sta iniziando a dare risultati 
davvero importanti”.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Saranno protagonisti i ragazzi 
dell'associazione iFun, ma anche 
gli studenti e i giovani delle 
parrocchie di Foggia, reduci da 
alcuni interessanti laboratori 
come quello della pizza, in 
collaborazione con LieviTante, di 
cucina con chef Letizia Consalvo, 
di fotografia all' istituto Pacinotti 
con Vincenzo Romagnoli e di 
comunicazione con Sara Fabbri. 
Oltre a queste attività, anche un 
laboratorio di Videomapping con 
Lucia Zappacosta, nome noto a 
livello internazionale in questo 
settore.

Si chiama “Noi siamo Orizzonti” 
ed è un evento con performance a 
sostegno della Cattedrale di 
Foggia. Il 30 maggio, a partire 
dalle 22, fino alle 23.45, nel 
chiostro della Cattedrale. 
L’associazione iFun, capitanata 
da Maurizio Alloggio e che si 
occupa di autismo e non solo, 
promuoverà una raccolta fondi 
per acquistare un montascale per 
disabili. Pizza sociale, dj set, 
video mapping, installazioni 
artistiche, fotografia e tanto 
divertimento. Per combattere 
l’Illegalità con la Bellezza e la 
Cultura.

UN MONTASCALE PER DISABILI PER LA 
CATTEDRALE DI FOGGIA, CON IFUN 
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LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. Inviate 
a redazionefoggiapost@gmail.com foto e indicazione della 
strada dove è presente una buca o altro problema che 
nessuno da tempo risolve. Troverà spazio in questa 
pagina.

Ingresso scuola Leopardi Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Saperi e 
sapori del 
territorio



A Stornarella la 
quinta edizione del 
festival del pensiero.

Quest’anno il tema sarà Radici e a 
trattarlo, sul palco di Piazza Umberto I, 
ci saranno Marino Bartoletti, Gene 
Gnocchi, Antonio Laronga, Guido 
Saraceni, Emilio Casalini, Matteo 
Angioli, Isabel Russinova. Ci sarà anche 
Violante Placido, che riceverà il premio 
“Radici”. “Il premio Radici è una novità 
che abbiamo voluto introdurre 
quest’anno per dare un giusto 
riconoscimento a quelle personalità di 
alto profilo che non hanno mai perso il 
contatto con le proprie Radici. In 
questo senso Violante Placido 
impersonifica a pieno lo spirito 
dell’iniziativa. Abbiamo pensato, altresì 
di invitare Luca Marsicovetere, anche 
lui figlio di questa terra, e vogliamo 
omaggiarlo per i grandissimi risultati 
ottenuti a livello nazionale ed europeo 
nella specialità dei 400 metri piani” 
afferma Celestino Di Corato, portavoce 
dell’Associazione Attivamente.
Il festival, ideato e promosso 
dall’Associazione Attivamente, gode del 
contributo del Comune di Stornarella, 
di Pugliapromozione e dell’importante 
collaborazione della Pro-Loco di 
Stornarella. Le attività del festival non 
si esauriscono, con i talk. Il 24 e 25 
giugno sarà occasione per declinare il 
tema Radici in un grande evento 
enogastronomico di comunità. Il 
festival diviene festa e si colora di 
musica, teatro, tradizioni e tanto altro.  



La Madonna della Ricotta

Stand pieni, decine di turisti da tutta 
la provincia di Foggia e dal vicino 
Molise, un clima di festa popolare 
ricco di partecipazione, curiosità, 
profumi: “il ritorno de La Festa della 
Madonna della Ricotta, nel weekend, è 
stato davvero un successo”, racconta 
con entusiasmo Graziano Coscia, 
sindaco di Carlantino. “La bella 
giornata, con un sole e una leggera 
brezza primaverile, ci ha sicuramente 
dato una mano”, aggiunge il primo 
cittadino, “ma un ruolo fondamentale 
nella riuscita degli eventi lo hanno 
avuto i volontari, il Comitato Feste, la 
Pro Loco, il gioco di squadra con 
l’Amministrazione, i carabinieri, le 
forze dell’ordine, tutte le persone che 
hanno allestito e animato gli stand”.

Sabato 27 e, soprattutto, domenica 
28 maggio, la festa è stata doppia, 
perché a renderla ancora più 
importante è stata la riapertura – già 
celebrata anche qualche giorno 
prima con una solenne cerimonia – 
dell’antica Chiesa dell’Annunziata, un 
luogo simbolico fondamentale per la 
ricorrenza che ricorda la tradizione 
della transumanza. La festa della 
“Madonna della ricotta”, infatti, deve 
il suo nome a una consuetudine 
ormai lontana. A Carlantino, per far 
pascolare e rifocillare le proprie 
greggi gratuitamente, senza pagare 
nulla ai proprietari terrieri, 
giungevano pastori dall’Abruzzo, dal 
Molise e dalle regioni del Centro 
Italia. Portavano le loro pecore su 
Monte San Giovanni.

GRANDE FESTA A CARLANTINO



DALL’8 GIUGNO IGERS E GIORNALISTI ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO

Divini Sapori, il tour a Torremaggiore, 
Apricena, San Severo e Chieuti

Un itinerario di quattro giorni, con 
tappe a Torremaggiore, Apricena, 
San Severo e Chieuti: per Divini 
Sapori, il progetto che mette 
insieme sette comuni e il Gal 
Daunia Rurale per promuovere 
l’Alto Tavoliere, è arrivato il 
momento del press tour. 
Giornalisti e instagramer, dall’8 
all’11 giugno, saranno 
accompagnati da guide esperte 
per conoscere, scoprire e 
raccontare borghi, gusti e 
paesaggi. Quello che vedranno 
sarà mostrato in presa diretta su 
www.facebook.com/divinisaporialt
otavoliere, pagina ufficiale del

progetto con San Severo comune 
capofila, finanziato dal Gal Daunia 
Rurale 2020, misura 4.4, e 
coordinato da Doc Servizi con la 
piena collaborazione di tutti gli 
attori istituzionali. La giornata-
evento, che vedrà la 
partecipazione anche di cittadini e 
visitatori, sarà quella di sabato 10 
giugno. Si svolgerà all’interno del 
Castello Ducale di Torremaggiore, 
a partire dalle ore 10, con la visita 
alla Fortezza e al Museo civico 
ospitato al suo interno (info e 
prenotazioni: 350.1623770). Nella 
Sala del Trono, alle ore 12, sarà 
inaugurata la mostra fotografica

http://www.facebook.com/divinisaporialtotavoliere


su Riti e Tradizioni dell’Alto Tavoliere: 
una vera e propria ‘galleria di storia e di 
emozioni’, con istantanee che catturano 
i momenti più intensi e significativi 
delle feste popolari in borghi e città di 
questa ‘terra del sole’. Alle ore 20, 
sempre all’interno del Castello Ducale, 
si terrà lo show cooking condotto da 
Nick Difino che metterà in mostra arte 
e maestria dello chef Gianvito 
Matarrese. Lo spettacolo di gusti sarà 
musicalmente accompagnato da I 
Cantori di Civitate. Emilio Di Pumpo, 
sindaco di Torremaggiore: “Abbiamo 
aderito con entusiasmo e convinzione 
al progetto Divini Sapori. Fare squadra 
con il Gal Daunia Rurale 2020 e con gli 
altri comuni è il modo migliore per 
presentare, raccontare e promuovere il 
territorio, il suo patrimonio culturale e 
le sue eccellenze produttive nel settore 
agroalimentare. Credo sia oltremodo 
significativo aver concordato un 
calendario di eventi per un'intera area, 
con iniziative che mettono in evidenza 
le specificità e le caratteristiche che 

rendono unici l’Alto Tavoliere, i suoi paesi e 
le sue città”. Divini Sapori promuoverà il 
territorio con due press tour e ben sette 
eventi che, iniziati lo scorso 29 aprile, si 
concluderanno il 9 ottobre 2023. Gusti, 
dunque, ma non solo, perché gli eventi 
offriranno anche l’incontro con la musica 
popolare, le visite guidate per conoscere 
paesaggi naturali e borghi, le mostre 
fotografiche che mettono insieme talento e 
narrazione del territorio. I due press tour si 
svolgeranno dall’8 all’11 giugno e dal 6 al 9 
ottobre: il primo sarà dedicato al viaggio, il 
secondo al food. L’Alto Tavoliere è un’area 
della provincia di Foggia che mette insieme i 
comuni di San Severo, Apricena, Chieuti, 
Poggio Imperiale, San Paolo Civitate, 
Serracapriola e Torremaggiore. Si tratta di 
un’area particolarmente ricca di storia, uno 
dei territori più amati da Federico II di 
Svevia. Centri storici ricchi d’arte e di storia, 
mare e siti naturalistici, cave di marmo 
monumentali, cantine ipogee e immense 
distese di grano, uliveti e vigneti fanno 
dell’Alto Tavoliere una delle destinazioni più 
interessanti e sorprendenti da scoprire.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Strade provinciali 
ancora più sicure

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Scorrono frenetiche le ore che separano i 

rossoneri dall’impegno di domani sera allo 

“Scida” di Crotone con fischio d’inizio alle 20,30 

e la diretta di Rai Sport. Una sfida che in 

novanta minuti dovrà decretare la formazione 

che accederà alle final four dei playoff 

promozione con il popolo rossonero che spera 

nell’ennesima impresa dei ragazzi di delio 

Rossi. Continua la preparazione in casa Foggia 

e infermeria che non tende a svuotarsi anche 

se nelle ultime ore qualcosa di positivo sembra 

possa accadere. Garattoni, per esempio, si è 

aggregato da due giorni al gruppo e potrebbe 

partire per Crotone magari partendo dalla 

panchina. Ottime possibilità di recupero anche 

per Ogunseye che questa mattina prima della 

seduta di allenamento si è sottoposto a 

terapie che stanno dando risultati confortanti. 

Scorrono frenetiche le ore che separano i 

rossoneri dall’impegno di domani sera allo 

“Scida” di Crotone con fischio d’inizio alle 

20,30 e la diretta di Rai Sport. Una sfida che 

in novanta minuti dovrà decretare la 

formazione che accederà alle final four dei 

playoff promozione con il popolo rossonero 

che spera nell’ennesima impresa dei ragazzi 

di delio Rossi. Continua la preparazione in 

casa Foggia e infermeria che non tende a 

svuotarsi anche se nelle ultime ore qualcosa 

di positivo sembra possa accadere. 

Garattoni, per esempio, si è aggregato da 

due giorni al gruppo e potrebbe partire per 

Crotone magari partendo dalla panchina. 

Ottime possibilità di recupero anche per 

Ogunseye che questa mattina prima della 

seduta di allenamento si è sottoposto a 

terapie che stanno dando risultati 

confortanti. 

A Crotone il Foggia avrà 
500 tifosi al seguito

 Tiziano Errichiello



Rossoneri che saranno seguiti da un nutrito 

numero di sostenitori che partiranno da 

Foggia e che non saranno meno di 

cinquecento presenti nel settore riservato 

agli ospiti. A Foggia ci si sta organizzando 

per allestire maxi schermi per seguire 

l’incontro che attende la formazione di Delio 

Rossi che non vuole assolutamente lasciare 

nulla di intentato e proseguire la marcia nei 

playoff e magari regalare un sogno al 

popolo rossonero. Per quanto concerne lo 

schieramento da opporre ai rossoblù di 

Zauli molto dipenderà dai recuperi di alcuni 

elementi della rosa ma crediamo che Delio 

Rossi si affiderà agli undici che in questo 

momento assicurino le maggiori garanzie. 

Dalmasso ha dimostrato di meritare il 

posto tra i pali e potrebbe essere 

confermato anche domani sera. 

Considerata la squalifica di Leo sono in 

corsa per una maglia Di Pasquale e 

Rutjens con Markic recuperato che sarà 

in panchina. Centrocampo con Bjarkason 

e Costa laterali e Petermann, Frigerio e 

ballottaggio Schenetti-Di Noia per 

completare il reparto. In avanti Peralta e 

Iacoponi sembrano essere certi di 

partire dal primo minuto. Ma aldilà di chi 

andrà in campo domani sera la 

formazione di Delio Rossi dovrà far leva 

sulla grinta, sulla voglia di soffrire e sulla 

compattezza del gruppo per tentare di 

uscire indenni da Crotone. Tutte 

componenti che il tecnico riminese ha 

trasferito ai calciatori dal suo arrivo sulla 

panchina rossonera.   




